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    Cari e sfortunati lettori,
  


  
    Ho deciso di utilizzare la dicitura “prefazione” per proporvi due stronzate introduttive alla spazzatura che vi accingete a leggere.
  


  
    Mi presento: sono Carlo Eleuterio. Non è il mio vero nome, ma uno pseudonimo che omaggia i miei nonni e mi consente di indossare la maschera del narratore.
  


  
    Per tutti gli altri….solo un’altra, insulsa, stronzata.
  


  Perché PULPito?


  
    Bè…negli anni di Brizzi, Santacroce e tutti gli altri “giovani cannibali” volevate che rimanessi a bocca chiusa e non dicessi la mia? Giammai…..
  


  
    Lo dico perché è scontato che questi miei racconti medio-brevi saranno etichettati come pulp.
  


  
    Dunque il nome della raccolta da una parte gioca con le parole e le etichette, dall’altra mi colloca, senza la benché minima ombra di umiltà, al di sopra delle parti.
  


  
    Qualcosa tipo “da che pulpito!”.
  


  
    Bando alle spiegazioni, futili ed inutili.
  


  
    Non mi sogno certo che troverete i miei testi originali, piacevoli o coinvolgenti, ma cercherò di fare in modo che vi ci poniate di fronte con la giusta attitudine.
  


  
    Penso semplicemente che, in questa mia prima e smaliziata prova letteraria, io abbia trasportato un immenso festival del grottesco.
  


  
    Non parlo di realtà deformi (o almeno non solo).
  


  
    Parlo di quelle patologie dell’umano che, da sempre, esistono.
  


  
    Ho scelto di stare nella merda.
  


  
    Di rappresentarla.
  


  
    Di ricoprirla d’oro per, poi, spolverarla.
  


  
    Cercate solo di avere un minimo di comprensione per i miei personaggi.
  


  
    Sono degli esaltati, ma li amo profondamente.
  


  
    Demoni pusher e tossici del futuro, gangsters che amano l’ora del cocktail, sicari cerebrolesi, psicopatici cinici ed annoiati, bariste ninfomani, ricchi uomini violenti e giovani donne coscienziose, scrittori radicali e giornalisti manieristi, ipocondriaci cronici, nazisti omosessuali e teen-agers con troppa fantasia.
  


  
    Un mondo che abita i meandri del mio cervello e che io ho solo… schizzato su un foglio di carta.
  


  
    Ho scritto questi racconti per evitare di uccidere qualcuno.
  


  
    Buona lettura.
  


  
    Cagliari, 1996-1997
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    SUGGESTIONI FONDAMENTALI PER UNA BUONA LETTURA
  


  
    Tenete ben presenti nella mente alcuni riferimenti: le immagini sgranate in Cinemascope© dei B-movies degli anni Sessanta e Settanta, della buona groovy soundtrack music (di qualunque tempo e luogo), la dopamina nel sangue che pompa al cervello.
  


  
    NON POSSO NEGARE DI AMARE:
  


  
    la musica lounge-exotica degli anni ’50 e ’60, i Combustible Edison, il cinema di Quentin Tarantino, Sergio Leone, Abel Ferrara, i fratelli Cohen e Martin Scorsese, le colonne sonore vintage, il jazz di New York dal Cotton Club a John Zorn, i romanzi di B.E. Allis, Bukowski, Mc Bain ed Ellroy, qualunque forma di innesto e mutazione che crei arte (o supposta tale), il cibo messicano, James Bond, la POP art, lo stile italiano e le giacche a tre bottoni.
  


                

                
            

            
        

    


1. SKIN TRANSFER






Uscii subito
dal Devil’s kiss.


Joe mi aveva
detto che Rex mi attendeva in strada, di fronte alla vetrina di
Wendy’s, e che aveva roba buona per me.

Figuriamoci!
Non me lo feci dire due volte.

Di solito di
tutto quello che mi diceva Joe me ne fottevo altamente, ma questa
volta…questa volta era diverso.

Non facevo
uno skin transfer da più di una settimana e lo desideravo… cazzo
quanto lo desideravo!

- Hey Rex,
vecchio dinosauro… mi hanno detto che mi cercavi.

- Eccola la
mia faccia di merda preferita! Che te ne pare? Come sto in versione
ottantenne ciucciato? Ti arrapo figlio di puttana?

- Taglia
corto Rex. Sono qui da nemmeno un minuto e mi hai già fatto un
casino di domande! Quando ti hanno dato un calcio nel culo al
dipartimento sfortunatamente non hanno pensato di spappolarti la
testa in una morsa d’acciaio! Forse ti sarebbe passato il vizio di
fare cento cazzo di domande al secondo….

Veniamo a
noi: che hai per me?

- Ora sei tu
che fai le domande!

- Già ora
sono io che faccio le domande. Dì un po’… ti è rimasto in quella
testolina da ottantenne un po’ di cervellino da uomo non ancora
svaccato? Ce la fai a rispondermi… eh Rex?

- Cosa
vuoi?

Posso darti
Lola, venticinque anni, transex di colore con una verga di
venticinque centimetri e due boccie che ti puoi leccare da
solo!

- Non cerco
nuovo sesso…

- Allora…
fammi pensare…. Potrei darti Jim, quattro anni, seviziato dal papà
chirurgo coi ferri del mestiere…

- Ah…
negativo! Non cerco dolore e sadismo.

- Ma allora
che cazzo cerchi? Dammi un indizio. Sai… gli affari non vanno
granché bene. Ho poca roba e sono molto incazzato.

Due giorni
fa quattro cellule epiteliali che avevo trattato con un nuovo virus
sono diventate “matte”… mi sono impazzite, cazzo, come una
fottutissima maionese! Come se non bastasse ho gli sbirri alle
calcagna da un po’. Anche adesso non siamo al sicuro quindi fammi
capire che ti serve e in fretta!

- Hey sei tu
che hai detto a Joe che avevi roba speciale per me, quindi non
cagarmi il cazzo con le tue paranoie sugli sbirri o le stronzate
sulla maionese!

- Ok. Senti
un po’ qui: di solito ti fai un solo skin transfer per volta,
giusto?

- Sì,
certo…

- Tutte le
volte che ho provato a farne due contemporaneamente la reazione è
stata disastrosa…. Ti ricordi Bonnie e Clyde?

- Chi, la
famosa coppia di gangsters?

- Ma no,
cazzo, i miei due cincillà! Ho provato su di loro una nuova
combinazione… Bè… sai che c’è? Funziona!
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